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(indicazioni nodali) 
 

Tra realtà e fantasia 
UA n. 1 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 
ipotizzati 

   
 
  
 

IT 1-2-3-5 
 6-7-8-9 
 11-13-14 
 15-16-17 
 18-19-20 
 21-22-23 

ING 1-2-3 
 4-5 

MU 2-4 
AI 1-3-5 

 6-9 
EF 1-2-3 

 4-5-7 
 8-9 

ST 1-2-3-4 
 5-7-9-10 

GEO 1-2-3-4 
MAT  1-2-4 

 8-9-10 
 12-13 

SC 1-4-5-7 
 9-10-11 

TE 2-4-6 
 10-15 

CL 1-2-3-4 
  
  
  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

IT  Gli alunni J, K , X e W svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante. MAT   

  
Compito 
unitario  

• Realizzazione di una drammatizzazione natalizia 
• Realizzazione di un cartellone murale sui diritti dei bambini 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, ecc. 

Risorse 
da utiliz 

zare 

Teatro Kismet, palestra, laboratorio informatico, libri, fotocopie, immagini di vario genere, 
materiale strutturato e non, cartoncini, materiale di recupero, lettore CD, CD audio, LIM, 
video. 

Tempi  Da ottobre a gennaio. 

Note *Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) 
 

Operazioni sulle 
quantità (MAT)  

Conversazioni 
guidate per 
ricordare, raccontare 
e descrivere  
esperienze vissute e 
situazioni reali 

Lettura di immagini e 
rappresentazione grafica 
di esperienze e testi 
ascoltati e/o letti (AI ) 

 

Il racconto 
realistico: lettura, 
individuazione di 
scopo, elementi, 
struttura, 
produzione orale 
e scritta (IT) 

Lettura  e 
memorizzazione di testi 
poetici (IT)  

 

Le fiabe e le favole 
(IT ) 

Il metodo 
scientifico 
(SC) 

Costruzione 
di figure 
geometriche 
solide (TE) 

Esecuzione di esercizi di 
coordinazione motoria, semplici 
coreografie, giochi di squadra (EF) 
 

L’origine della 
Terra: miti, 
leggende e teorie 
scientifiche 
(IT/ST ) 

Il racconto fantastico: 
lettura, individuazione di 
scopo, elementi, struttura, 
produzione orale e scritta 
(IT) 
 

Denominazione e 
descrizione dei 
componenti della 
famiglia e di stati 
d’animo (ING)  

 

I numeri entro il 100 
(ING)  

Memorizzazione di 
un copione  teatrale 
(IT/CL)  

 

Esecuzione corale di 
brani vocali a tema 
(MU ) 

 

L’orientamento nello 
spazio vissuto e 
rappresentato (GEO) 

Rilevazioni 
statistiche e 
risoluzione 
di problemi 
(MAT)  

Le forme 
geometriche 
nella realtà 
(MAT)  

 

I diritti dei 
bambini 
nelle fiabe 
(CL ) 
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Strategia metodologica 
Durante tutto il percorso di apprendimento gli alunni sono stati stimolati, attraverso domande guida 
e/o attività laboratoriali, a formulare ipotesi e risolvere situazioni problematiche. I nuovi contenuti 
delle diverse discipline sono stati offerti come occasione di scoperta per accendere in loro la 
motivazione e indurli a una partecipazione attiva e alla condivisione dei risultati. Le attività di 
studio e la produzione di elaborati  in cooperative learning sono state realizzate in modo da favorire 
l’apporto  personale di ciascun alunno per la realizzazione di obiettivi comuni. 
 
Situazione problematica di partenza 
L’avvio del nuovo anno scolastico  è stato indirizzato  alla rievocazione di situazioni reali vissute 
dagli alunni  attraverso i  racconti delle loro vacanze estive. La lettura e l’ascolto di brani a tema 
hanno guidato la loro riflessione verso l’individuazione delle caratteristiche di un racconto 
realistico e successivamente di quello fantastico.  I fatti narrati possono essere veramente accaduti? 
Da cosa lo hai capito? Hai mai avuto un’esperienza simile? Da quali elementi hai capito che si 
tratta di un racconto fantastico? 
 
Attività 
ITALIANO E CURRICOLO LOCALE 
Conversazioni guidate sui ricordi e le esperienze delle vacanze, sulla stagione autunnale, sulle 
festività natalizie, sui diritti dei bambini. Ascolto e letture di brani narrativi realistici inerenti il 
vissuto degli alunni. Ascolto e letture di brani narrativi fantastici. Questionari per la comprensione. 
Conversazioni guidate per individuare similitudini e differenze fra testo narrativo realistico e testo 
narrativo fantastico. Verbalizzazioni orali. Divisione in sequenze di racconti realistici e fantastici 
con relative didascalie e uso dei connettivi temporali adeguati. Rielaborazione di  racconti letti o 
ascoltati. Individuazione della struttura di un testo (titolo, introduzione, svolgimento, conclusione). 
Completamento di testi narrativi realistici e fantastici mancanti di finale, introduzione o 
svolgimento. Analisi della struttura dei testi narrativi fantastici: fiaba, favola, mito, leggenda. 
Produzione in forma cooperativa e individuale di semplici testi narrativi realistici (a partire dai 
vissuti personali) e fantastici. Schede strutturate e non. Elaborazione di sintesi. Filastrocche e 
poesie a tema da memorizzare, comprendere e rappresentare graficamente. Produzione, individuale 
e in cooperative learning,  di testi narrativi realistici e fantastici. Riflessioni orali e scritte per 
conoscere e comprendere alcuni articoli della Convenzione dei diritti del fanciullo anche attraverso 
la narrazione di storie, la visione di filmati, canti e filastrocche. Ricerca e individuazione di alcuni 
diritti negati ai personaggi presenti nelle fiabe trattate. Partecipazione, in occasione della giornata 
mondiale dei diritti, ad una merenda solidale straordinaria i cui proventi sono stati devoluti 
all’UNICEF. Realizzazione di due Pigotte con l’ausilio di alcune mamme. Realizzazione di un 
cartellone di sintesi sulle tematiche trattate. Preparazione di una rappresentazione teatrale, “Un 
Natale da favola”, con memorizzazione di canti, filastrocche e parti recitate. Conversazioni guidate, 
analisi e riflessioni sulle tematiche offerte dal copione teatrale: le conseguenze dell’improvvisa 
scomparsa di fiabe e favole, l’importanza della lettura e della fantasia nella vita dei bambini. 
LINGUA INGLESE 
Consolidamento delle strutture e del lessico relativi a: saluti, parti del viso, cibi e bevande, abiti, 
colori, alfabeto (spelling), possesso. Ascolto e comprensione di semplici dialoghi. Conoscenza del 
lessico relativo ad Halloween. Schede operative. Memorizzazione di poesie e canti. Conoscenza dei 
numeri da 20 a100. Conoscenza del lessico relativo agli stati d’animo: feelings. Domande e 
risposte per esprimere i propri e gli altrui stati d’animo. Conoscenza e denominazione dei simboli 
del Natale. L’alfabeto del Natale. Schede operative. Memorizzazione di poesia e canti. Conoscenza 
del lessico relativo ai componenti della famiglia. Utilizzo degli aggettivi possessivi her/his. 
Descrizione di persone. Denominazione di alcuni oggetti tecnologici. Comprensione di brevi storie. 
Comprensione ed esecuzione di semplici istruzioni. 
STORIA 
Conversazioni guidate sulla storia personale degli alunni. Rappresentazione grafica della linea del 
tempo della propria vita con i relativi eventi più significativi. Conversazioni guidate sul concetto di 
storia e sul metodo utilizzato dagli studiosi per ricostruire il passato. Definizione e analisi della 
branca di appartenenza di ciascuno studioso. Discriminazione, nomenclatura e analisi dei vari tipi 
di fonti storiche. Definizione di periodo storico (anno, lustro, decennio, secolo, millennio, era). 
Definizione e costruzione della linea del tempo. Conversazioni guidate sull’origine dell’Universo e 
della Terra. Analisi dell’ipotesi religiosa. Ricerca, lettura e analisi di alcuni racconti mitologici. 
Definizione e analisi dell’ipotesi scientifica. Descrizione di fenomeni climatici e mutamenti 



geomorfologici della Terra prima della comparsa dell’uomo. Descrizione dell’evoluzione della vita 
e delle ere geologiche della Terra. Rappresentazioni grafiche e mappe concettuali. Verbalizzazioni 
orali e scritte. Completamento di schede. Schede di approfondimento.  
ARTE E IMMAGINE 
Lettura di immagini e produzione di disegni  liberi e a tema ispirati alle stagioni, alle festività, ai 
diritti dei bambini, ai  racconti fantastici e alle esperienze personali. Utilizzo di tecniche diverse. 
Realizzazione di manufatti e biglietti augurali. 
MUSICA 
Ascolto ed esecuzione corale di canti a tema in occasione di cerimonie, ricorrenze e 
rappresentazioni teatrali. 
 
Verifica 
La maggior parte degli alunni ha seguito le lezioni con interesse ed entusiasmo e si è impegnata in 
tutte le attività proposte portando a termine le consegne nei tempi previsti e con autonomia 
operativa. Tutti hanno partecipato alle conversazioni in modo più o meno pertinente sentendosi 
motivati a raccontare esperienze personali, esprimere opinioni e formulare ipotesi sulle 
problematiche analizzate; anche gli alunni più insicuri sono stati incoraggiati e opportunamente 
coinvolti. Le attività di comprensione e produzione di semplici testi narrativi realistici e fantastici  
e quelle di studio delle materie orali hanno visto impegnati tutti gli alunni sia individualmente che 
in attività di cooperative learning. In queste ultime, anche i bambini meno autonomi hanno potuto 
contribuire secondo inclinazioni e attitudini personali e vedere riconosciuto il proprio ruolo. Un 
piccolo gruppo di allievi ha manifestato ritmi di apprendimento più lenti, qualche difficoltà nella 
comprensione, scarsa concentrazione, dovuta in alcuni casi ad un’eccessiva esuberanza, e impegno 
discontinuo, necessitando di continue sollecitazioni e spesso della guida dell’insegnante o di un 
compagno tutor per eseguire o portare a termine le consegne date.  
L'alunno K  presenta difficoltà di ascolto e concentrazione, nonché scarso impegno, che 
condizionano gli esiti dell’apprendimento e manifesta difficoltà a lavorare in gruppo. L'alunno J 
dimostra  una scarsa motivazione all’apprendimento, difficoltà di concentrazione e un esiguo 
rispetto delle regole comportamentali, per cui per portare a termine le attività didattiche necessita 
dell’aiuto costante dell’insegnante o dei pari. L’alunno W necessita di continue sollecitazioni 
affinché partecipi maggiormente alle attività proposte, mentre l’alunna X mostra una crescente 
motivazione all’apprendimento e una maggiore autonomia operativa.  
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne J per quanto riguarda i 
traguardi G, H ed L di Italiano, B, D ed E di Lingua inglese, C, E ed F di Storia, e K per 
quanto riguarda i traguardi G, H ed L di Italiano i  traguardi G, H ed L di Italiano ) hanno 
conseguito i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
 
ITALIANO: A – B – C – F – G – H - L 
LINGUA INGLESE: A – B – C – D - E 
STORIA: A - C – E – F – H  
MUSICA: A – E – F  
ARTE E IMMAGINE: A - B 
CURRICOLO LOCALE: A – B – C - D - E  

 

Note Ins. Morena Lorenzini – Classe III sez. A “Don Orione”  
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Strategia metodologica 
Durante un uggioso pomeriggio d'autunno, mentre i bambini erano intenti a svolgere le 
attività didattiche, improvvisamente la corrente andò via. I bambini si guardavano perplessi 
domandandosi cosa avesse potuto procurare la mancanza di luce.  
 
Situazione problematica di partenza 
L'insegnante prendendo spunto da tale episodio, ha condotto gli alunni a formulare delle 
ipotesi, a riflettere e a trarre delle conclusioni ponendo loro alcuni quesiti: secondo voi cosa 
ha provocato lo spegnimento della luce? Il temporale? Un blackout? La mancanza di 
corrente? La lampadina si è bruciata? Se sostituissimo la lampadina con una nuova, cosa 
succederebbe? Gli alunni così si sono cimentati nel ruolo di piccoli scienziati, seguendo 
inconsapevolmente le fasi essenziali del metodo sperimentale. 
 
Attività 
SCIENZE 
Dopo aver affrontato lo studio dettagliato del metodo scientifico sperimentale, degli 
strumenti di lavoro degli scienziati e dei campi d’indagine affrontati degli stessi, gli alunni si 
sono cimentati in piccoli esperimenti seguendo le tappe del metodo sperimentale. Si è passati 
così ad approfondire gli stati della materia, effettuando esperienze concrete sulle 
proprieta’della materia allo stato solido, liquido, gassoso. In particolare, ci si è soffermati 
sullo studio dei cambiamenti di stato dell'acqua e sulle diverse fasi del ciclo dell'acqua. In 
seguito, attraverso esperienze di carattere ludico-pratico, gli alunni sono stati condotti 
all'acquisizione dei concetti di miscuglio e di soluzione e alla loro distinzione.  
MATEMATICA  
Dopo aver ricordato le caratteristiche del nostro sistema di numerazione (decimale e 
posizionale) è stata verificata e consolidata l’acquisizione dei numeri già studiati e si è 
proceduto con gradualità alla presentazione di quelli oltre il cento, con l’impiego dei BAM e 
dell’abaco, sino ad arrivare alle unità di migliaia. I bambini si sono esercitati nella lettura e 
nella scrittura dei numeri (sia in cifre che in lettere), nella loro scomposizione, 
composizione, confronto e ordinamento (in senso crescente e decrescente). Sono stati 
rinforzati i concetti di addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione, anche attraverso la 
costruzione delle relative tabelle al fine di scoprirne, ricordarne e consolidarne le diverse 
caratteristiche. Gli alunni gradualmente sono stati portati alla scoperta delle proprietà delle 
diverse operazioni (proprietà associativa e commutativa per l'addizione, proprietà 
invariantiva per la sottrazione, proprietà commutativa, associativa e distributiva per la 
moltiplicazione) e le stesse sono state applicate per velocizzare i calcoli e verificare 
l'esattezza del risultato. Ci si è soffermati in seguito, sulle procedure di calcolo veloce della 
moltiplicazione di un numero per 10, 100, 1000 e si è così avviata la procedura della 
moltiplicazione con due cifre senza cambio. Partendo da situazioni concrete e significative 
per i bambini sono state ideate e risolte situazioni problematiche mediante l’analisi e la 
comprensione del testo, la ricerca dei dati (dati mancanti, dati nascosti, dati inutili) e della 
domanda, l’individuazione e l’esecuzione dell’operazione necessaria per la risoluzione. E' 
stata approfondita la lettura e l' interpretazione di semplici grafici (istogrammi e 
ideogrammi) per poi affrontare il concetto di moda. Partendo dall’osservazione di oggetti 
della realtà presenti nell’aula e non, si è arrivati al riconoscimento delle figure solide, alla 
loro denominazione, rappresentazione e costruzione con stuzzicadenti, cannucce e plastilina. 
Le figure solide sono state distinte in base alla loro capacità di rotolare o meno e sono stati 
individuati i diversi elementi che costituiscono i poliedri: vertici, spigoli e facce, giungendo 
così alla distinzione tra poliedri e non poliedri. I solidi sono stati aperti e appoggiati sul 
foglio del quaderno e sono state riconosciute, denominate e rappresentate le diverse figure 
piane che li compongono. Sono state ricordati e consolidati i concetti relativi ai diversi tipi di 
linee: curva, spezzata, mista, aperta, chiusa, semplice, fino ad arrivare ad individuare, 
riconoscere e rappresentare le rette, le semirette, i segmenti, le rette parallele, incidenti, 
perpendicolari attraverso la manipolazione di fogli di carta guardandoli dal bordo, 



curvandoli, realizzando delle pieghe orizzontali, verticali, oblique, parallele, incidenti e 
perpendicolari. Attraverso la realizzazione di percorsi su carta si è giunti alla scoperta del 
concetto di angolo e alla classificazione degli angoli in angolo acuto, retto, piatto, ottuso, 
giro. Ci si è soffermati sui diversi elementi dei poligoni e sulla loro denominazione in base al 
numero dei lati. 
GEOGRAFIA  
Dalle descrizioni orali dei luoghi di vacanza si è passati alla “lettura” dei vari paesaggi 
naturali e antropici evidenziandone le caratteristiche fisiche, i vari elementi antropici, le 
risorse naturali e le attività dell’uomo ad esse correlate. Per approfondire lo studio degli 
ambienti geografici, i bambini hanno portato cartoline e fotografie in modo da poter 
distinguere quelle panoramiche da quelle aeree. Si è approfondito l'oggetto di studio della 
geografia e il lavoro del geografo. Sono state eseguite ricerche sulla tipologia delle diverse 
carte geografiche (piante, mappe, carte stradali, carte geografiche, planisferi) con relativa 
simbologia e colori, che hanno portato alla realizzazione di una mappa della zona in cui è 
ubicata la nostra scuola. Sono state realizzate piante e mappe di oggetti, edifici, quartieri, 
attraverso il metodo della riduzione in scala. Si è giunti così alla consapevolezza 
dell'importanza dell'uso delle coordinate, dei punti di riferimento, del sole, dei punti 
cardinali, delle stelle, della bussola per potersi muovere ed orientare con sicurezza nello 
spazio. 
EDUCAZIONE FISICA   
Sono state eseguite attività motorie combinate tra loro (correre, saltare, afferrare, lanciare 
ecc.), giochi a squadre, applicando indicazioni e regole; diversi percorsi per sviluppare e 
consolidare le capacità di fantasia motoria e giochi con la palla per potenziare lo sviluppo 
dell'equilibrio statico e dinamico. 
TECNOLOGIA  
Gli alunni sono stati condotti a scoprire le proprietà dei materiali più comuni e a saper 
distinguere i materiali naturali da quelli artificiali. Sono stati eseguiti semplici esperimenti 
per stabilire le proprietà dei diversi materiali e sono stati realizzati solidi geometrici con 
bastoncini e plastilina. 
CURRICOLO LOCALE 
Per la celebrazione della giornata mondiale dei Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza, 
l'insegnante ha proposto la lettura di alcuni diritti relativi all'Infanzia e di alcuni articoli della 
Costituzione, per poi avviare conversazioni guidate, dibattiti e spunti di riflessione. A tal 
proposito, il 31 ottobre i bambini sono stati condotti dalle docenti in piazza Prefettura a Bari 
per visitare il villaggio Every One, un grande spazio in piazza per raccontare – attraverso 
installazioni interattive ed esperienze sensoriali ludico-educative – il lavoro degli operatori 
di Save the Children sul campo e le semplici soluzioni che possono salvare la vita a circa 
6.000.000 di bambini che ogni anno muoiono per malattie incurabili nei paesi più poveri. Per 
i bambini si è rivelata un'esperienza stimolante, interessante, coinvolgente ed entusiasmante 
in quanto hanno ricevuto l'opportunità di rivestire il ruolo di operatore Save the Children per 
un giorno e di vivere direttamente l’esperienza sul campo, sperimentando così la possibilità 
di salvare tante vite con soluzioni efficaci e sorprendenti. Sono state realizzate infine, attività 
di manipolazione per la realizzazione di Pigotte UNICEF. 
 
Verifica 
Gli alunni hanno dimostrato interesse e hanno partecipato attivamente alle attività proposte 
dall'insegnante. La gradualità con la quale sono stati presentati i diversi concetti, l’uso di 
materiale strutturato, le attività pratiche-manipolative, le continue stimolazioni, hanno 
consentito ai bambini il raggiungimento degli obiettivi stabiliti, ciascuno secondo le proprie 
capacità e il proprio impegno. Va sottolineato, però, che l'alunno K  presenta qualche 
difficoltà nel calcolo mentale veloce, nell’analisi e nelle strategie di risoluzione di un 
problema matematico e sovente manifesta qualche difficoltà a lavorare in gruppo, mentre 
l'alunno J dimostra ancora una scarsa motivazione all’apprendimento, difficoltà di 
concentrazione, un esiguo rispetto delle regole comportamentali, per cui per portare a 
termine le attività didattiche necessita dell’aiuto costante dell’insegnante o dei pari.  
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne K per quanto riguarda i 
traguardi A e H di matematica e l'alunno J per quanto riguarda i traguardi A e H di 
matematica, C e H di scienze, A e B di geografia) hanno conseguito i seguenti traguardi 
per lo sviluppo delle competenze: 



SCIENZE: A – B – C – D – E - H 
MATEMATICA: A – B – C – D – E – H – I  
GEOGRAFIA: A – B – C – D 
EDUCAZIONE FISICA: A – B – C – E – G 
TECNOLOGIA: A – C - D 
CURRICOLO LOCALE: A – B – C - D - E  

Note Ins. Susca Annamaria – Classe III sez. A “Don Orione” 

 

 
 
 


